
genjev ed  altri, p rese  a leggere « A n n a  K aren ina  » e « G uerra 
e  pace  » del Tolstoj, sm ise l ’idea di scrivere u lteriorm ente, 
dom andandosi se « dop o  la pubblicazione di G uerra  e  P ace 
ed  A nna K aren ina  valesse la p e n a  di scrivere ancora » (1). Il 
Tolstoj l ’aveva im pressionato, disarm ato!

P ure  ad  istanza dei suoi am ici raccolse nel 1886 i lavori 
sparsi p rim a in  varie  riviste e li pubblicò  col titolo di Sei rac
conti (2). Il successo fenom enale che coronò quest’edizione lo 
deve aver incoraggiato alquanto  e ten ta to  a rip ren dere  la  p e n 
na. Difatti verso il 1888 egli si fa di nuovo vivo e pubblica  
in « O tadzbina  » la  novelle tta m oderna « V etar  » (« Il vento »).

Q ui è desunto  un capitolo dalla vita di un uom o m oderno. 
C apitolo privo' d i grandi em ozioni e di varietà e ricchezza 
d ’intreccio. Suo eroe  princ ipale  è Janko , il p ro to tipo  del
l ’uom o d ebo le , indolen te , senza energia e  volontà. Egli è  
funzionario1 stata le a  Belgrado e vive con la  m adre , la  cui 
autorità rispetta  c iecam ente  e la cui volontà subisce, diretta- 
m en te  o ind irettam ente, in ogni frangente di sua  vita. Inca
p ace  d i vivere ed  agire d a  solo anche fuori di casa, s ’è tro
vato1 un  am ico (un m edico), a cui s ta  sem pre  alle calcagna. 
Con lui h a  conosciuto' in osp edale  la figlia d i uni cieco1 e  se 
n ’è tosto  innam orato . Il pad re  della  fanciulla, seppe poi dalla 
m am m a, e ra  stato  socio d i lavoro di suo p ad re , am ico di casa 
e  b enefa tto re  loro; cadu to  in m iseria a  suoni d i lavoro s’era 
logorata la vista. E ra  lì, a  Belgrado, in cura p e r breve tem po. 
Jan ko  però , benché innam orato  sul serio, non  eb b e  la forza 
di concludere n ien te . Sua m adre era  in tervenuta  e, quasi in
volontariam ente, l ’aveva distolto. Egli n o n  aveva sap u to  rea
gire e volere ferm am ente. R estò  a  bocca asciutta.

(1) Il Lazarevic confessò ciò al suo traduttore russo A. S a ra pov  di 
« Russkij Vésnik » (1890). Cfr. « Otadzbina », ib.

(2) L. K . Lazarevic, Sest pripovedaka, Belgrado, 1886, Dr2avna Stam
p a rla . Ma già prima di questa edizione circolavano legati assieme in volu
metti a se stanti gli (estratti dei singoli racconti ; di un siffatto volumetto 
parla L j. J o v a n o v ic , op. cit. II, p. X III, e lo stesso Lazarevié nel 1884 prega 
la moglie di mandargli a Rohic (Rogaèka Slatina) un « libro dei miei rac
conti legati in carta fine, per lo Strossmayer ». Cfr. lettera n. 4 deiredizione 
« Napredak », di Zemun, 1912.
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